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SENATO DELLA REPUBBLICA 
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presentato dal Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

di concerto col Ministro del Tesoro ~ atl lnteriut del Bilancio 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 30 SETTEMBRE 1948 

1\fodificazioni alle leggi in 1nateria di in1posta sulle successioni e sulle donazioni. 

ONOREVOLI CoiJLEGHI. - Dopo l'emana­
zione del decreto legislati·vo luogotenenziale 
8 ntarzo 1945, n. 90, recante Inodifiche alle 
imposte sulle succes.'lioni e sulle donazioni, 
il valore di scan1bio di~lla ricchezza ha subito 
sul mercato un ulteriore aumento ehe ad av­
viso· della Direzione generale del ratasto può 
calcolarsi in ragione del doppio. 

Le imposizioni effettuate mediante appli(~­
zione di ali quote proporzionali hanno potuto 
aut01naticamente adeguarsi ai nuovi valori im­
ponibili, non così quelle con aliquote progres­
si ve a scaglioni giacchè questo particolare siste­
ma di tassazione conduce ad un carico tributa­
rio in misura più che proporzionale all'aumen­
tata espres~ionc monetaria della ricchezza. 

È stato pertanto invocato con_ insistenza nn 
provvedin1ento (~he aggiorni con i valori at­
tuali gli scaglioni del1e aliquote attualmente 
in vigore per l 'imposta sulle successioni e 
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sulle donazioni e per l'imlwsta sul valore netto 
globale dell'eredità. 

A tanto provvede l'unito :-whema di pniv­
vedimento legislativo. .. 

L'articolo 1 sostituif.;ce alla tabe11a _ allegata 
al citato decreto legislativo luogotenenziale 
8 marzo 1945, n. 90, una nuova tabella nella 
quale il limite che segna il primo scaglione è 
stato portato da lire 50.000 a lire 125.000 e 
conseguentemente sono stati variati i succes­
si vi scaglioni. 

In relazione alle modifiche sopra accennate 
l'articolo 2 dello schen1a ha elevato da lire 
100.000 a lire 750.000 il minimo di esenzione 
per ciascuna quota nelle successioni in linea 
retta o fra coniugi, anche per secondare la 
tendenza generale a favore della piccola pro.: 
prietà.. · 

Analoga modifica è stata introdotta nel1a 
tabe1Ia delle aliquote dell'imposta ~ul valore 
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globale netto dell'eredità, portando anche per 
questa il minin1o di esenzione da lire 2.~10.000 
a, lire 500.000 per la generalità dei contri­
buenti (articolo 7) mentre tale minin1o è ele­
vato a tre milioni nelle suddette successioni 
in linea retta o tra. coniugi (&rtieolo 8L 

Con l'occasione si è ritenuto necessario ag­
giornare a.nche la scala delle spese funerarie 
deflucibili dall 'asse ereditario, essen.do quella 
in vigore, stabilita dall'articolo 46 della legge 
tributaria sulle successioni 30 dicembre 1 92:l, 
n . 3270, affatto inadeguata alle spese effet­
tive che oggi si devono sopportiare per fune­
rali anche più modc->sti (articolo 6 )·. 

Altra n1odifica con l'articolo :3 del predi­
sposto schema è stata apportata all'articolo 
1.9 della legge tributaria sulle successioni so­
pracitata: il criterio di tassa:r.ione ivi stabi­
lito, quello cioè di percepire la pil'l. grave fra 
le imposte applicabili a due o più successioni 
che si aprono a breve distanza l'una dall'altra 

, ' 
a ve va dato luogo a non poche controversie, 
essendo varie le caratteristiche di ciaseuno 
dei trasferin1enti per causa di morte presi 
in considerazione a seconda della legge vi­
gente al tempo dell'apertura della sueces­
sione, a . se<~ond~ della consistenza dell'asse 
ereditario oaduto in ciascuna delle succes~lioni; 
a seconda delle passività che ognuna di es~e 

presentava. 
J\'lolto più sen1plice è il sistmna adottato 

con lo schema prP-disposto, ~econdo il quale 
l'imposta relativa all'ultimo trapasso è rL 
dotta della metà quaDjlo la suce.essione viene 
ad aprirsi nel periòdo di due anni dalla pre _ 
cedente. Ed è stato portato a due anni il pe­
riodo massimo dì tempo durante il quale l'aper­
tura di una se~onda successione dà diritto 
al beneficio tributario, allo seopo di prolungare 
la possibilità di fruire della riduzione della 
imposta, stante ohe l'autnento de1la morta­
lità verificatosi negJi anni trascorsi, per causa 
o in conseguenza del~a guerra, aurnenta la 
frequenza di eredità o quote di eredità devo­
lute a successibili in età avanzata, destinate 
a formare oggetto, a breve scadenza, di ulte­
rio~i trapassi mo·rti.~ ca'ttsa. 

lJ'articolo 4 dello schema estende al paga­
ntento · dell'imposta relativa alle azioni di 
società commerciali o industriali il beneficio 
della dilazione di diritto finora limitato dal-

dall'articolo 65 della Jegge tributat·ia sulle 
suecessioni alla sola 'impostà afferente i va­
lori immobiliari. 

La più larga agevolazione è consigliata dal­
l'andanwnto attuale del mercato di borsa, che 
assai spessò segna sensibile divat·io in meno 
tra l'ultimo prezzo òi con1penso anteriore alla 
apertnra della· ~mccessione, as.sunto dalla legge 
come valore imponibile dei titoli della spe~ie, 
e il valore di mercato dei titoli stessi all'epoca 
in cui deve essere eseguito il pagamento del­
l'imposta e cioè a.Jla scadenza dei sei n1esi dalla 
data di apertura della successione. 

Un'ultima modifica alle imposte sulle sue­
cessioni e sulle donazioni viene introdotta dal­
l 'articolo 8, il quale ali ,esonero parziale pre­
visto a favore degli enti di beneficen.za, ed'ltca­
zione e ist't~tzione dall'articolo 7 del decreto 
legislativo lnogotenenzia.Je 8 inarzo 1945, n. 90, 
sostituisce l 'esonero totale. La disposizione è 
ten1pestiva ed utile in questo periodo in cui 
da ogni parte si . fa appello al sent-imento della 
nn1ana solidarietà per attenuare le so:ffe1·enze 
e i disagi <~onseguenti alla guerra. Essa infatti 
gioverà pei' i'ncoraggiare ed attrarr.e a favore 
di istituzioni filantropiche e assistenzia1i la 
munificenza generosa degli abbienti, i quali 
assai spesso sono resi perplessi dal pe:r;tsiero 
.che notevole parte dei lasciti e delle donazioni 
possa avere nna destinazione diversa da quella 
che è nelle loro intienzioni · perchè assorbita 
dall'imposta sul valore globale della libeTalità. 

L'artico1o 5 provvede a colmare una lacuna 
che la vigente legislazione tributaria sulle 
successioni presenta nei riguardi dell'istituto 
rlella sostituzione fidecon1missaria accolto re­
centetuente nel nostro diritto positivo e disci­
plinato dagli articoli 692 e seguenti del nuovo 
codice civile. 

È serrthrato equo a tale riguardo accordare 
all'istituito col vincolo fedecommissario un 

"l 

trattamento tributario di moderazione stante 
le limitazioni che egli subisce nella di~ponibi­
lità dei beni ereditari, ed in conseguenza il 
carico normale dell'imposta nei suoi riguardi 
è stato ridotto alla metà. o al qua1·to a seconda 
della sua età. l} erede che viene in sosti tu­
zione è tenuto invece alle normali imposte 
dovute per la devoluzione verificatasi a suo 
favore. 

La disposizione di carattere transitorio con-
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tenuta nell'artieolo 10 dello S{:henla ha lo 
scopo di attenuare 1aJ disparjtà. di tratt.:'"tmento 
che~ in conseguenza dell'aggiornamento degli 
scaglioni, i trasferinìenti anteriori all'entrata 
In vigore della nuova tabel1a avrebbero nei 
confronti dei trasferimenti posteriori. A t~~le 

effetto_ viene data fatoltà all'~t\.mnlinist. r::t­

zione di a~cordare sul 'alore da essa presunto 
un abbuono ecceziona,le non s-uperiore al terz·o, 
e tale facoltà di abbuono viene accordata per 

tutte le controversie di valutazione, anche 
per quelle relative a trasferin1enti a titolo 
oneroso, e ciò allo scopo di evitare diffonnità 
di eriteri nell'addivenire alla sisteinazione ba­
naria di vertenza riguardanti trasferimenti 
avvenuti nello stesso periodo di ten1po. 

La diminuzione, che le proposte n1odifiehe 
porteranno all'attuale gettito dei tributi, trova 
giustificazione in superiori considerazioni di 
equità e di giustizia tributaria. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

l1a tabella~ allegato A, annessa al dccret<r 
legi&lativo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 90, ' 
è 8ostituita dalla tabella allegata alla pre- · 
sente legge. 

n primo commfl, dell'articolo 2 df'l decreto 
legislativo luogotenenziale S.marzo 1940, n. 90, 
è- modificato come segue: 

. <<Nelle successioni in linea retta o fra co­
niugi le quote eli eredità o di legato sono e­
senti da imposta. fino a lire settecentocinquan­
tamila >>. 

Art. 3. 

L'artieolo 1!-J della legge tributaria sulle suc­
cessioni approvata col regio decreto 30 dicem­
bre 1923, n .. 3270, è n1odificato come Regue: 

<<Se due successioni, aventi per oggetto 
gli stessi beni, si aprono a àistanza non supe­
riore ai due anni l'una dall'altra, l'imposta 
dovuta per l 'ultimo trasferimento è ridotta 
della. metà >>. 

<< l;a riduzione non si applica se la prima 
delle due successioni sia stata in tutto o in 
parte esente da imposta )). 

<<Qualora l'eredità con1prenda, oltre i 
beni provenienti da precedente successione 
anche beni di diversa. provenienza, la ri­
duzione di cui ai comma precedenti viene 
applicata su una quota del c~rico di _imposta, 
proporzionale al valore dei beni provenienti 
dalla precedente successione >>. 

.At·t. 4. 

l primi quattro comma de1l'articolo 65 della 
legge tributaria sulle successioni, approvata 
con regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3270, 
sono sostituiti dai seguenti: 

<< Ai flahitori ilalla imposte di succos­
siotw e di consolidazione di usufrutto che 

riguardino valori immobiliari, e delJe even­
tuali sopratasse è concesso. a loro don1anda 

' ' 
di eseguirne il pa.garnento a rate in un ter-
mine non maggiore di anni sei -~on la corre­
sponsione dell' interesse scalare del 5 per 
cento>>. · 

. << Eguale beneficio e alle stesse condizioni 
è concesso per il pagamento dell 'itnposta rela­
tiva alle azioni di società cornmercia.li o indu­
striali e delle eventuali sopratasse >). 

<< È in facoltà dell'Amministrazione di 
concedere eguale dilazione. alle medesime 
condizioni, per . il pagan1ento delle imposte 
ed .eventuali sopratasse che si riferiseono ad 
aUri ·vàlori mobiliari >>. 

<<A garanzia del credito dilazionato dovrà 
essere iscritta ipoteca sugli immobili eredi­
tari e, quando l'imposta dilazionata si rife­
ris~a ad azioni industriali o commerciali, que­
ste dovranno essere costituite in. pegno me­
diante deposito presso istituti di credito di 
gradimento dell'Amministrazione. >). 

<<In tutti i casi resta fermo il privi­
legio che, a norma dell'articolo 68 di questa 
legge~ eompete all'Erai·io su tutti i beni ere­
ditari. Tale privilegio viene estt'SO a, tutto il 
periodo della diJazione fì.no a.l pagan1ento del 
debito e degli inter~ssi rel3tivi >). 

{<. I.~a dilazione dovrh in ogni caso risul­
tare da atto scritto. Quando l'atto sia stipu­
lato prima della scadenza del termine fissato 
per il pagamento d eli 'imposta, il <le bitore 
non incorre n~lla sopratassa di tardivo l'aga-
mento>>. , 

<< Tutte le spese per l'atto, · con1presa la 
l imposta fissa di registro a cui esso è soggetto, 
j nonchè tutte . le spese conseguenziali anche 
1 per l'eventuale compenso dovuto all'istituto 

I
l bancari~ per il deposito delle azioni, sono a 
! carico dei debito1·i )). 

l 
<<La porzione dell'imJJOsta dilazionabile si 

determina nel modo indicato dall'articolo 14 

I
l del regolamento approvato con regio decreto 23 

marzo 1902, n. 114 >>. 

l Art. 5. 

Nel caso di sostituzione fedecomn1issarht 
l'imposta di successione nei confronti del­
l'erede istituito è con1misurato sul valore della 
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piena proprietà dei beni che formano ogget.to 
della sostituzione Pd P dovuta in ragione dell}l, 
metà se l'istituito non ha con1piuto -cinquanta 
anni e del quarto se li abbia. <o.ompiuti. 

Se l'istituito consegue nella / sue\'essione a. n­
{\he· beni libm·i da vincolo fede(~0mmissario, 

la imposta relativa ai beni oggetto della so­
stituzione~ ridueibile ai sensi del comma prece­
dente, è rappresentata da una quota del carico 
totale dell'imposta di successione, proporzio­
nale al valore dei beni gravati dal vincolo. 

Alla morte del primo chìa1nato, l'erede so­
stituito deve la normale in1posta sull'intero 
valore che i beni hanno al tempo in cui ha 
luogo la devoluzione. 

Quando la devoluzione non ha luogo, l'isti­
tuito o i suoi er~di sono tenuti al paganwnto 
aell'imposta sull'intero valore dei beni al tenl­
po della morte del testatore, dedotto quanto 
fu· pagato a norma del prin10 comma del 
presente artico lo. 

L'imposta sul valore netto globale dell'asse 
ereditario è dovuta per intero al momento 
dell'apertura della successione del testatore. 

I..~e norn1e contenute neJ presente articolo 
valgono anche per il <~aso di legato e per il 
easo di donazione previsto nell'articolo 79!) 
del codice civile. 

L'avvenuta o la mancata devoluzione deve 
essere denunziata entro il terinine di quattro 
mesi allo stesso ufficio che ebbe a ricevere la 
denunzia. di succession.P o ebbe a registrare 
l 'atto di donazione. Il termine decorre dal 
giorno della n1orte dell'istituito o dal giorno 
dell'evento c.he ha reso imJ)OSSibile la devolu­
zione al sostituito. Valgono per tale denunzia 
tutte le norme e k sanzioni previste, per la 
presentazione della denunzia di successione, 
tlal testo di legge approvato con .regio decreto 
:10 dicembre 1923, n. 3270, P- successive mo­
flificazioni. 

Alla riscossione .Ielle ìn1poste previste dal 
present3 articolo si applicano le dh;posizioni 
dell'articolo 68 della legge trihuta,ria sulle 
successioni 30 dicmnbre 1923, n. 3270. 

Art. (~. 

La scala di eui al co1nn1a secondo deH'arti­
colo 46 della legge tributaria sulle succbssioni, 
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approvata col regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3270, è modificata co1ne segue: 

<<Quando il valore dell'asse ereditario 
lordo non supera lire 50.000, lire 5.000 (quota 
fissa); 

se il valore dell'asse lordo supera 1ire 
50.000 e non lire 250.000, il 6 per cento, ma 
non meno di lire 5.000; 

se supera lire 250.000 e non ~jre_ 500.000, 
il 5 per cento, ma non meno di lire 15.000; 

se supera lire 500.000 e non lire 1.250.000, 
il 4 per cento, ma non meno di lire 25.000; 

se supera lire 1.250.000 e non lire 2.500.000, 
il 3 per cento, ma non meno di lire 50.000; 

se supera lire 2.f)00.000 e non lire 5.000.000, · 
il 2 per cento, ma non meno di lire 75.000; 

se supera lire 5.000.00_0 e non lire 12.500.000, 
l'uno per cento, ma non Ineno di lire 100.000; 

se supera lire 12.500.000, il mezzo per 
cento, ma non meno di lire 12fi.OOO c non 
più di lirf' 200.000 ». 

Art. 7. 

l.~'artico1o 6 del deereto legislativo luogo­
tenenziale 8 marzo 1945, n. 90, è modificato 
con1e segue: 

(< 1/asse ereditario globale netto lasciato 
dall'autore della succ«:·ssione, quando supera 
il valore di lire f500.000, è assoggettato, indi­
pendentemente dall'imposta di successioné 
sulla. eredità, quote di eredità e legati, ad 
una imposta progressiva da liqnid.arsi in 
base alle seguenti aliquote: 

Pino a L. 1.000.00\- l% 
da. )) 1.000.00 l a L. 2 .. }00.000 3% 

da )) 2.1'")00.001 a )) 5.000.000 5 o/o 
òa )) n.000.001 a )) 10.000.000 ~% 4 o 
da )) 10.000.001 a )) 1 il.OOO .000 10 % 
da )) 15.000.00.1 a )~ 25.000.000 13 o/0 

da )) 2[).000.001 a, )) 40.000.000 16'% 

da >> 40.000.001 a )) 60.000.000 20 % 
da >> {)0.000.()01 arl oltre 2>)% 

I..~'an1montare dell'imposta non può in alcun 
caso superare la. differenza tra il valore glo­
bale netto dell'asse ereditario e lire 50.000. 
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Art. 8. 
Gli eredi e i legatari che, a norma del pre­

j cedente articolo 4, avrebbero avuto diritto 

AI · d 11' t· 1 ,., l 1 d t j alla dilazione dell'imposta relativa a titoli primo con1ma e ar wo o t ( e ecre o . . . . . . . . 
l · 1 t' 1 t · 1 . 8 194 1'; 90 azwnar1 caduti In successioni apertes1 prima egiS a 1vo nogo ,enenzia e n1arzo .), IL , 

1 
, • • 

1 · t't ·t· · t· · dell entrata 1n vigore della presente egge, sono sos .1 ·UI 1 1 seguen .1 comm1: . . . . 
P l ' d't · 1 t d' sono eso.neratl dalla sopratassa di tardivo 

<< er asse ere 1 ano o a par ,e 1 esso . 
l l t l . d t· d' d t· . pagarr1ento eventualmente applicata a loro 

t evo u o ag 1 ascen en 1 o 1scen en 1 1n . . · .. 
l" · tt · · fi l" t l" l . l t cariCO e non 2~ncora SOddisfatta, a COndiZIOne 
I_nea re·. a,_ co~presi.I. g l ~a lH~· I eg~ men e che entro due mesi dalla pubblieazione della 

riConosCiuti, e al comuge Ruperstlte la Imposta ' 
1 

tt . . · 
1
, tt d' d'l 

, ·d tt 11 t, L.. t , d t presente egge, so oscnvano a o 1 1 a-e ri o a a a me a. ·1mpos. a non e ovu ·a . . . . 
d l ' d't · 1· rt d' z1one e prestino le garan.r.w prescritte. quan o asse ere 1 ar1o o a pa e 1 esso ,. . . 

. t .1. . E abrogato Il secondo con1ma de11'arti-non supera 1 re mi 10n1. - . . 
Gr t' r d · l colo 3 del decreto legislativo del Capo prov-

<< I en I mora I, quan o riCorrano e con- .. TI·, .. _ OI'I·o dello Stat.o 16 b 1946 4'"'6 
di . . b'l't d l . d t l n '1 .. "' novem r(': . ' n. ' . zwn1 sta 1 1 e a regw . ecre o- egge ., a p n e 
1925, Ii. 380, convertito nella legge 21 marzo 
1926, n. 597, sono esenti dall'imposta su] 
valore globale dell'asse ereditario. 

(< Analoga esenzione, alle medesìm~ condi­
zioni, spetta agli stessi enti in caso di dona-
zione)). 

Art. 9. 

Salvo quanto è disposto dal successivo arti­
colo 10 le disposizioni della presente legge 
si applicano alle successioni che· si apriranno 
e alle sostituzioni fedecomntissarie che avr-anno 
luogo o verranno a mancare a partire dal 
giorno in oui la legge stessa entrerà in vigore, 
nonchè alle donazioni che saranno stipulate 
a partire dallo stesso giorno. 

L'esonero a favore degli enti morali stabilito 
con la n1odifica disposta dal precedente arti­
colo 8 è applicabile anche an~ liberalità ante­
riori alla presente legge, limitatamente · -alle 
imposte non ancora pagate. 

Art. 10. 

Nelle controversie per la determinazione 
del valore venale della ricchezza ai fini del­
l'applicazione dell'in1posta di registro e di 
successione, dell'imposta sul valore netto glo­
bale e della imposta ipotecaria, nonchè dei 
diritti catastali, in dipendenza di suocessioni 
apertesi o di atti pubblici stipulati prima 
dell'entrata in vigore della presente .legge, 
ovvero d.i scritture private registrate entro lo 
stesso termine, è data facoltà. all'Amministra­
zione delle finanze di consentire, allo scopo 
di raggiungere un a·Jcordo amichevole, un 
!1bbuono non superiore al terzo del valore 
presunto dall'Amministrazione stessa. 

JJ'esercizio della suddetta facoltà da parte 
deU'Amministrazione cesserà al compimento 
dell'anno dalla entrata in vigore della pre­
sente legge. 
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TABELJ.~A DELLE IMPOSTE DI SUCCESSIONE E DI DONAZIONE 

l 

l 
l -o -o -o -o 
l 

-o o '"""O -o -o 00 o o 00 00 00 
o -o -o o o o o 00 00 o o 00 00 00 o 

GRADO Ili PARENT~~LA o 00 00 o o o o 00 l o o o.-:;; 00 00 00 8-~ 
~o 00 00 o o o o 

l 
co o o o o 00 00 88 .Cci o ci o o o o 00 i o o ou o o 00 o o 

fra l'autore della suecessione 0 1ò lO .~ c:~ L':) O L~ 0 otrS .o h~ .Cci o ci 
.;:l. 

~lO 100 l o ,...~ 

-~ ,:\IlO - -e-::~ 

l 
t;;j L-5 l ...... -- ..... C'l ~~ ~~ ~.s ca- i (' ~li eredi e legttt,ari .j ..; -; .... -... ~~ -~ ~ ~~ l ,j~ ,j~ ~~ ~~ ~~ ~ .............. .._ ....... ....... ....... 

l 
~ ~ ~ ~ l ce ~ ~ ~ ~ c: l ~ ~ ~ ... c: ce ce :-e o3 ~ ~ 't:l '"O l '"O "C "C l '"O ":l '"O ":l '"O 

i i l 

IMPOSTA PROPORZIONALE PER OGNI CENTO LIRE 

l 
l 

l 
l l l 
l l 1. Tra :tfo;('endenti e cliseen<lent i l l 

! l i 
in 1 in e a retta, compresi i figli l l 

naturali le~almente ricono· i ' 
l 

l 

l-lf'Ìllti l 1 ! 1,50 2 3 5 7 ~ 12 ]f) 20 25 
! 
l 

2. Tra <'Oniup:i l 1,501 2 3 4- (i 9 12 16 20 25 30 

3. Tra fratelli sorelle' 3 4 l (i R 11 14 
l 

l~ 24 30 3ìi 43 r,o c l l 

i l l 
i 

l 4. Tra zii e nipoti !) 6 ! 8 lO 13 ]() l 20 2{) 3:2 40 ;j(} GO 
' 

l 

l 
r,, Tra prozii, pronipoti, engini, l 

! 

alt.ri pnrenti oltre il quarto 

l p:rado, tra affini, tra estranei 12 15 19 24 29 34 40 46 52 60 70 80 

i 
l 

l l 




